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Soldati napoleonici
a Fucecchio

Giovanni Guerri (Aspot)

Recentemente ho trovato una lettera di posta militare con il bollo “ N° 19 ARM. D’ITALIE”  ben impresso ed i 
bolli Com-missaire Des Guerres : Bonnard.
Mi aveva “colpito” perché, partendo da Livorno, era indirizzata a Fucecchio, mio paese natale; in effetti la lettera 
contiene molti aspetti interessanti per cui ho ritenuto opportuno farla oggetto di queste modeste righe.
Il commissario di guerra Bonnard in data 29 dicembre 1807 scrive ai Signori Amministratori della Comune 
di Fucecchio, su carta intestata prestampata: ARMEE D’ITALIE - Division des Costes par la Mediterranee - 
MOUVEMENT DE TROUPES -  Rome, modificata a penna in : Division de L’Etrurie -  Livourne; anche i 
Francesi ottimizzavano l’uso del loro materiale.
La data è interessante in quanto da pochi giorni, il 9 dicembre, era terminato il Regno d’Etruria con la fuga della 
reggente Maria Luisa di Borbone ed era iniziato il periodo napoleonico con la Amministrazione provvisoria Dauchy.
Nel testo il Bonnard avverte gli amministratori di alcuni paesi, per cui credo che ve ne siano identiche per Pistoia 
e Barberino, del passaggio di truppe nelle loro zone per cui possiamo ricostruire con precisione il tragitto percorso 
per il trasferimento di soldati dalla Toscana verso il Nord come in questo caso da Pisa a Bologna attraverso 
l’Appennino:
Io vi informo, Signori, che un distaccamento del 3° Reggimento Italiano composto da 134 uomini e di ---- cavalli, 
partirà da Pisa il 1° gennaio per trasferirsi a Venezia, in ordine di Divisione, seguendo la strada indicata così:
Il 1° gennaio a Fucecchio
Il 2° a Pistoia
Il 3° a Barberino
Il 4° a Bologna
…….
Vi piacerà, di conseguenza,  mettere in atto le disposizioni che vi riguardano affinché cibo, trasporti e alloggi siano 
assicurati alle suddette truppe durante il loro passaggio per le vostre Comuni.
Ho l’onore di salutarvi : Bonnard.
Spero che queste righe, pur non essendo di stretta pertinenza postale, siano gradite agli amici dell’ASPOT per il 
loro contributo alla conoscenza della storia della nostra amata Toscana.


